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■ Si aggirava nell’area binari della stazione 
di Torino Porta Nuova con un vistoso martel-
lo in mano, che ha poi cercato di nasconde-
re una volta individuato dagli agenti della Po-
lizia Ferroviaria. Si tratta di un 61enne italia-
no, arrestato dagli agenti per tentata estorsio-
ne. Poco prima, infatti, l’uomo avrebbe mi-
nacciato di morte un passante marocchino 
costringendolo a prelevare al bancomat e a 
farsi consegnare la somma di 150 euro. La vit-
tima, che ha avvicinato gli agenti dopo che 
questi avevano bloccato l’uomo con il mar-
tello, ha mostrato anche una ferita causata, a 
suo dire, da un colpo ricevuto nella piazza 
antistante alla stazione ferroviaria. Da suc-
cessivi accertamenti, il racconto dell’uomo è 
stato confermato dalla visione delle immagi-
ni della videosorveglianza di stazione. Con-
dotto presso gli Uffici di Polizia al binario 1, il 
61enne è stato controllato rivelando la pre-
senza, all’interno del suo zaino, di 3 coltelli a 
serramanico della lunghezza superiore a 
30cm e uno scalpello con punta in ferro. L’uo-
mo è stato quindi anche indagato per percos-
se e porto abusivo di armi e oggetti atti ad of-
fendere. 

■ Poste Italiane comunica che 
da lunedì 29 agosto, gli uffici 
postali di Genova 4, in Via Ma-
rassi 41, Genova 8, in Via San 
Fruttuoso 44/R, Genova 15, in 
Via Lagustena 78/R, Genova 
19, in Via Granello 7/R, Geno-
va 26, in Corso Guglielmo Mar-
coni 48/R, Genova 47, in Via 
Martiri Della Libertà 1/R, Ge-
nova 54, in Via Piccone SNC, 
Genova 61, in Via Molassana 
120/A e Genova 66, in Piazza 
Egisto Sivelli 1, torneranno ad 
essere disponibili per la cittadi-
nanza anche durante il pome-
riggio.  

Gli uffici che ricominceran-
no ad osservare l’orario conti-
nuato, saranno quindi aperti 
dal lunedì al venerdì, dalle 8.20 
alle 19.05 e il sabato fino alle 
12.35. 

Dopo la pausa estiva che ha 
interessato anche quest’anno 
un numero limitato di giorni 
con riduzione oraria, gli Uffici 
Postali saranno a disposizione 
fino alle 19.05 per tutte le ope-
razioni di spedizione lettere e 
pacchi, pagamenti, consulen-
za e investimento. 

Per facilitare l’accesso negli 
Uffici ricordiamo che è possi-
bile prenotare il proprio turno 
tramite l’App Ufficio Postale: è 
sufficiente scaricare gratuita-

mente l’applicazione sul pro-
prio smartphone, tablet o pc,  
selezionare l’operazione ri-
chiesta, il giorno e l’orario pre-
ferito per svolgere l’operazio-
ne. All’interno dell’ufficio, 
un’apposita segnaletica indi-
cherà il punto di attesa per ac-
cedere al primo sportello di-
sponibile. 

Per richiedere il ticket elet-
tronico con WhatsApp, invece, 
è necessario memorizzare sul 
proprio smartphone il nume-
ro 3715003715. Il cittadino do-
vrà avviare una chat e un ope-
ratore virtuale di Poste Italia-
ne risponderà proponendo, tra 
le varie opzioni, la prenotazio-
ne del ticket. 

Digitando poi il Comune, 
indirizzo e numero civico di ri-
ferimento, al cliente sarà pro-
posto l’Ufficio Postale più vici-
no con l’indicazione del primo 
appuntamento disponibile per 
la prenotazione. Se il cittadino 
accetta, riceverà un codice di 
prenotazione che verrà mostra-
to sul display dell’ufficio posta-
le al momento dell’appunta-
mento. Per conoscere gli orari 
degli uffici postali aperti e per 
ulteriori informazioni, è possi-
bile consultare il sito www.po-
ste.it oppure contattare il nu-
mero verde 800 00 33 22.
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UN ESPOSTO A TORINO E IVREA

TEMPI DI ATTESA, PRONTO SOCCORSO IN CRISI
Gli infermieri del Nursind denunciano tempistiche troppo lunghe tra il triage ed il successivo ricovero: a 

Torino si va da due a sette giorni. «Così i pazienti peggiorano e aumentano stress e aggressioni al personale»

Non c’è più acqua nel torrente Orba, 
in provincia di Alessandria, devasta-
to dall’emergenza siccità. «Il torren-
te non esiste più per chilometri - ha 
spiegato all’Ansa Andrea Mandari-
no, consigliere dell’Ente di gestione 
Aree protette Po Piemontese - . Il 
danno è inestimabile, il dispiacere 
immenso. Il tratto in asciutta era ca-
ratterizzato dalla presenza di spe-
cie ittiche di rilevanza comunitaria e 
dall’elevato valore ai fini della con-
servazione. L’ecosistema è andato 
perso». I pochi pesci rimasti impri-
gionati nelle poche pozze stagnan-
ti sono stati salvati dalle Guardie 
Ecologiche della Provincia di Ales-
sandria e dai guardiapesca FIPSAS.

EMERGENZA SICCITÀ 

Prosciugato il torrente Orba  
«Distrutto un intero ecosistema»

TORINO

■ Ore ed ore in barella, in attesa del ricove-
ro, fino a quando il paziente non dà in 
escandescenza ed aggredisce il personale 
sanitario. È questa la situazione dei Pronto 
Soccorso di Torino e del Piemonte fotogra-
fata dal sindacato degli infermieri Nursind, 
che ha presentato un esposto alle procure 
di Torino e Ivrea e ha annunciato di voler 
fare altrettanto anche in altre province del-

la regione. All’origine dei crescenti episodi 
di insofferenza che sfociano in vere e pro-
prie aggressioni, secondo il segretario del 
Nursind Francesco Coppolella ed il segre-
tario cittadino Giuseppe Summa, ci sarebbe-
ro proprio i tempi di attesa in Pronto Soc-
corso.

Salvatore Ardini a pagina 3

IL CONSIGLIO: PRENOTARE L’APPUNTAMENTO 

L’estate sta finendo, riaprono le Poste 
Torna da lunedì l’orario pomeridiano nei principali uffici genovesi

«I cinghiali del parco della Maggiolina 
alla Spezia ieri mattina alle 6 sono sta-
ti prelevati in sicurezza dal Nucleo Fau-
nistico Venatorio della Regione Liguria 
e trasportati in un’area idonea, dopo va-
lutazione del servizio veterinario di Asl5. 
Qui trascorreranno un periodo ritenuto 
congruo per escludere il contagio da pe-
ste suina o da altre malattie. Tutte le 
operazioni si sono svolte sotto lo stret-
to controllo della Regione Liguria e del-
la Asl5». Lo annuncia Giovanni Toti, pre-
sidente della Regione: «L’operazione è 
stata il frutto di una collaborazione tra 
tutti gli enti ed è stata resa possibile dal 
fatto che lo spezzino non rientra in al-
cuna delle zone oggetto di restrizioni 
per l’emergenza peste suina».

Carcere, aggressione 
anche alle Molinette

Servizio a pagina 3

TOTI ANNUNCIA LA RIAPERTURA DEL PARCO 

Catturati e spostati i cinghiali 
del parco della Maggiolina

CUNEO

Bando e scadenze  
per il Parco Agrisolare

Servizio a pagina 5

COSTRUTTORI

Allarme dell’Ance: 
«Senza il 110% è la fine»

Servizio a pagina 4

■ Ventotto mila litri di gasolio, una motrice 
Volvo F12/460, una motrice Scania R420, un 
rimorchio cisterna adibito a trasporto carbu-
ranti e un rimorchio telonato. È quanto do-
nato dalla Guardia di Finanza di Asti alla Cro-
ce Rossa Italiana al termine dell’operazione 
“Petrolio Fantasma”. Proprio nel corso di 
quest’ultima, infatti, i Finanzieri hanno se-
questrato materiali e mezzi ad un’associazio-
ne a delinquere finalizzata al traffico illecito di 
carburanti. Nel gennaio scorso gli uomini del-
le Fiamme Gialle avevano trovato il materia-
le in un deposito abusivo utilizzato dall’orga-
nizzazione criminale. Al termine delle inda-
gini, la Procura aveva disposto l’affidamento 
in giudiziale custodia con facoltà d’uso dei 
mezzi e del carburante sequestrato alla Cro-
ce Rossa Italiana. I beni verranno utilizzati 
per le finalità istituzionali dell’associazione.

DALLA GUARDIA DI FINANZA DI ASTI 

Dal sequestro al dono 
alla Croce Rossa

ANCI-REGIONE

Accordo 
contro 
gli incendi
È stata approvata ieri dalla Giun-
ta regionale ligure la convenzio-
ne tra Regione Liguria - Assesso-
rato alle Infrastrutture, Ambien-
te, Difesa del suolo e Anci Liguria 
per lo svolgimento di attività di 
interesse comune in ambito di 
protezione civile e antincendio 
boschivo. 
In base all’accordo, Regione Ligu-
ria si impegna a fornire tempesti-
vamente tutte le informazioni e 
gli atti necessari al coordinamen-
to ottimale delle attività e a coin-
volgere Anci Liguria per incre-
mentare l’efficacia della propria 
attività di assistenza tecnica. 
L’Associazione degli enti locali li-
guri, invece, si occuperà di orga-
nizzare corsi di formazione e se-
minari di approfondimento rivol-
ti ai responsabili dei servizi di 
protezione civile comunali e dei 
gruppi comunali di protezione ci-
vile; presterà assistenza ai sin-
daci .

PAURA NELLA STAZIONE DI TORINO 

A Porta Nuova con un martello 
minaccia e deruba un passante

EMERGENZA MINORI

I migranti devastano 
anche il Massoero

Pistacchi a pagina 4
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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Salvatore Ardini 

■ Ore ed ore in barella, in at-
tesa del ricovero, fino a 
quando il paziente non dà 
in escandescenza ed aggre-
disce il personale sanitario. 
È questa la situazione dei 
Pronto Soccorso di Torino e 
del Piemonte fotografata dal 
sindacato degli infermieri 
Nursind, che ha presentato 
un esposto alle procure di 
Torino e Ivrea e ha annun-
ciato di voler fare altrettan-

Pronto Soccorso, 
esposto in Procura 
dagli infermieri 
Il Nursind: «Eccessiva attesa in barella 
provoca le aggressioni ai nostri danni»

FORTI CRITICITÀ

■ Sarebbero oltre 45 milioni i soldi 
del “Fondo Non Autosufficienza” re-
lativo al 2021 rimasti congelati a Ro-
ma nonostante fossero destinati ai 
servizi socio-assistenziali del Pie-
monte per disabili ed anziani non 
autosufficienti. A denunciare la si-
tuazione, definita «ormai critica», è 
Fratelli d’Italia, che riporta come la 
mancata erogazione dei fondi «ri-
schia di mettere in seria difficoltà gli 
Enti Gestori delle funzioni socio-as-
sistenziali della Regione Piemonte, 
che fino ad ora hanno anticipato la 
spesa, ma che a breve saranno co-
stretti a sospendere l’erogazione dei 
servizi agli utenti». 

Un esempio sono i rimborsi per 
gli assegni di cura destinati a copri-
re le spese per la retribuzione delle 
badanti assunte e regolarizzate, che 
gli utenti beneficiari rischiano di non 
poter più ricevere. «Mentre la Regio-
ne Piemonte ha già mandato in li-
quidazione tutti i fondi regionali de-
stinati ai consorzi socio assistenzia-

li e stanziato oltre 20 milioni all’an-
no dal fondo FSE per voucher di cu-
re domiciliari, il Ministero delle Po-
litiche Sociali non si degna nemme-
no di rispondere alle nostre lettere 
di sollecito che da maggio preten-
dono quanto dovuto per garantire 

l’operatività dei servizi di assistenza 
a casa - dichiara l’assessore alle Po-
litiche Sociali della Regione Piemon-
te Maurizio Marrone -. Significa che, 
grazie all’inerzia del Ministero tar-
gato PD, migliaia di anziani e disabi-
li non autosufficienti rischiano di 
trovarsi senza badanti da un mo-
mento all’altro». 

«Inoltre - prosegue Marrone - nel-
la tabella di ripartizione tra regioni 
delle risorse per il “rafforzamento 
professionali sociali del PUA – Uni-
tà di personale PUA per regione” si è 
riscontrata un’anomalia: per gli an-
ni 2023 e 2024 nel Piano nazionale 
per la Non Autosufficienza le quote 
annunciate non sono confermate, 
con un taglio incomprensibile al Pie-
monte di un milione di euro e 27 
unità di personale. Una situazione 
gravissima che denota scarsa atten-
zione ai diritti concreti delle perso-
ne più fragili, al netto della propa-
ganda elettorale». 

Sulla questione è intervenuta an-

che la parlamentare di Fratelli d’Ita-
lia Augusta Montaruli: «I ritardi inac-
cettabili e i tagli paventati dal Mini-
stero delle Politiche Sociali dimo-
strano ancora una volta come la si-
nistra abbia voltato le spalle alle fa-
miglie in difficoltà economica di To-
rino e del Piemonte, che rischiano 
di ritrovarsi senza più badanti per i 
loro anziani e disabili non autosuffi-
cienti - ha detto Montaruli, candi-
data sul collegio uninominale di To-
rino -. Davvero il Ministro Orlando, 
attualmente impegnato nella corsa 
elettorale alla Camera dei Deputati 
in Liguria, si è dimenticato di sbloc-
care i fondi del 2021 destinati ai ser-
vizi sociali del territorio per pagare i 
servizi di assistenza domiciliare alle 
persone più fragili? Forse farebbe 
meglio a svolgere le sue funzioni, in 
attesa di essere mandato a casa alle 
elezioni del 25 settembre. Da quel 
momento in avanti ci penseremo noi 
a dare voce ai più deboli, mettendo-
li al centro dell’azione di governo».

Risorse «congelate»

Servizi socio-assistenziali, 45 milioni bloccati a Roma 
Montaruli e Marrone (FdI): «Cittadini non autosufficienti rischiano di trovarsi senza badanti»

Secondo i dati del sindacato, a Torino i tempi di attesa in Pronto Soccorso vanno dai due ai sette giorni

to anche in altre province 
della regione. 

All’origine dei crescenti 
episodi di insofferenza che 
sfociano in vere e proprie 
aggressioni, secondo il se-
gretario del Nursind Fran-
cesco Coppolella ed il segre-
tario cittadino Giuseppe 
Summa, ci sarebbero pro-
prio i tempi di attesa in 
Pronto Soccorso: «I pazien-
ti non possono stare per più 
di due ore nei Pronto soc-
corso, dopo il triage - spie-

gano - altrimenti c’è un peg-
gioramento degli esiti, ritar-
di nel trattamento ed espo-
sizione agli errori. E invece a 
Torino si va dai due ai sette 
giorni». 

Il monitoraggio del sinda-
cato tocca tutti gli ospedali 
e rivela «dati preoccupanti». 
Si va dai due-tre giorni di at-
tesa al San Giovanni Bosco, 
ai due-quattro a Carmagno-
la, da tre a sei al Martini e al 
San Luigi, da tre a sette a 
Chivasso, fino a cinque a Ri-

voli. «A inizio agosto  abbia-
mo scritto alle aziende chie-
dendo se sono in grado di ri-
spettare questo vincolo (fis-
sato dalle linee guida regio-
nali ndr). Nessuno ci ha ri-

sposto finora. Ma non si può 
lasciare in mano il cerino 
agli operatori. I manager ci 
devono dire perché non so-
no in grado di rispettare 
questo vincoli» aggiunge 

IL 18ENNE STRANIERO HA DATO IN ESCANDESCENZA NEL REPARTO DETENTIVO DELL’OSPEDALE 

Carcere, detenuto aggredisce agente alle Molinette 
■ Non c’è pace per gli agenti della Polizia 
Penitenziaria in servizio a Torino, vessati 
dalle continue aggressioni (che rimarreb-
bero quasi sempre impunite) dei detenuti. 
Questa volta però il problema travalica le 
mura del penitenziario delle Vallette, arri-
vando direttamente nel Repartino detenti-
vo Ospedaliero delle Molinette. Secondo 
quanto raccontato dalle sigle di rappresen-
tanza degli agenti di Polizia Penitenziaria 
(SAPPE, OSAPP, UIL PA P.P., SINAPPE, FNS-
CISL, CGIL P.P. e FSA-CNPP) la vicenda si 
svolge nel pomeriggio di giovedì intorno al-
le 15.30, dopo che un detenuto straniero, 
diciottenne, è stato condotto nell’area di de-
tenzione ospedaliera. Nel momento in cui 
l’Assistente Capo Coordinatore di servizio lo 
invitava ad accedere in cella, il giovane 
avrebbe dato in escandescenza e inizian-
do a sputare ripetutamente, colpendo poi 
l’agente in servizio ed iniziando a stratto-
narlo. Non senza difficoltà, il detenuto è sta-
to calmato quando purtroppo il danno era 

già stato fatto: uno degli agenti presenti ha 
accusato, a seguito di una violenta stratto-
nata, un forte dolore alla spalla destra ed è 
stato accompagnato al Pronto Soccorso 
dell’Ospedale Molinette di Torino per le ne-
cessarie cure, dove è stato successivamen-
te dimesso con quattro giorni di prognosi. 
«Da tempo denunciamo che il problema è 
divenuto serio e incontrollato - dicono i rap-
presentanti degli agenti -. Sempre da tem-
po, poi, denunciamo che i detenuti affetti 
da problemi psichiatrici devono trovare 
un’allocazione diversa dal carcere anche 
perché la Polizia penitenziaria non ha gli 
strumenti e la preparazione adeguata e spe-
cifica per gestire tali soggetti. Il personale è 
stanco di subire invettive gratuite dai dete-
nuti che sembrerebbero agire in tale modo 
perché impuniti». Ancora una volta l’appel-
lo dei sindacati di Polizia penitenziaria è ri-
volti all’amministrazione del carcere ed al 
Ministro della giustizia al fine di vedere mes-
si in atto degli interventi che vadano a ri-

solvere simili situazioni, ormai divenuti una 
costante nelle strutture penitenziarie della 
provincia di Torino. «Questa situazione fa 
inasprire terribilmente il personale e non 
può più tardare un energico intervento del 
Capo del DAP Renoldi e della Guardasigil-
li Cartabia prima che accada qualcosa di 
davvero irrimediabile» hanno concluso le 
rappresentanze sindacali degli agenti. Nei 
giorni scorsi i rappresentanti delle guardie 
carcerarie avevano incontrato il Prefetto ed 
il Comune di Torino per denunciare la si-
tuazione relativa alla sicurezza in carcere, 
che non riguarda solamente la sezione ma-
schile del Lorusso e Cutugno delle Vallet-
te, ma anche la sua controparte femminile, 
il carcere minorile Ferrante Aporti di Tori-
no ed il penitenziario di Ivrea. Anche in quel 
caso l’appello è stato rivolto a diverse isti-
tuzioni, tra cui il Ministero della giustizia, 
ma al momento sembrano non essere an-
cora pervenute risposte efficaci per contra-
stare un fenomeno ormai dilagante.

Coppolella. 
La situazione è talmente 

pesante da sfociare spesso 
in episodi di violenza più 
volte raccontati dalle crona-
che, dove oltretutto «il per-
sonale viene lasciato solo, 
anche nel momento della 
denuncia. E alla fine tutto 
resta impunito». 

Da qui la decisione di 
presentare l’esposto, a cui 
potrebbero seguirne degli 
altri: «Ci sono leggi e norme, 
nell’accesso alle cure dopo 
il triage, che però non trova-
no applicazione, paletti che 
non sono rispettati, ma ogni 
ospedale va per conto pro-
prio, con conseguenze sulla 
salute della gente. Lo dico-
no studi scientifici: non lo 
diciamo noi». 

Per gli infermieri insom-
ma, la situazione attuale dei 
Pronto Soccorso piemonte-
si rappresenta «un momen-
to di non ritorno. Le norme 
e le linee guida indicano pa-
letti che, se non applicati, 
hanno conseguenze sulla 
salute dei cittadini e la sicu-
rezza degli operatori. C’è un 
tema - conclude Coppolella 
- di sistema territoriale. Il 
118 e il pronto soccorso so-
no rimasti l’unica risposta, 
con un incremento del 30%. 
Va cambiata l’organizzazio-
ne dei pronto soccorso e po-
tenziato il sistema territoria-
le. Non possono essere gli 
operatori a pagare il prezzo 
delle inefficienze».
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Diego Pistacchi 

■ Neppure il tempo per «di-
gerire» il trattamento accon-
discendente riservato dalla 
legge ai delinquenti migranti 
che non possono essere arre-
stati, che loro presentano l’en-
nesimo conto - salatissimo - 
alla collettività. La struttura 
che li ospitava è stata devasta-
ta, esattamente come era ac-
caduto qualche settimana fa, 
al centro di accoglienza del 
Righi. Con la stessa tecnica, i 
giovani migranti hanno stac-
cato dai muri gli estintori e li 
hanno scaricati nei locali del 
Massoero, poi hanno aperto 
le bocchette antincendio pro-
vocando un impasto ancor 
più dannoso, di polvere e 
schiuma. 

Sul posto sono intervenute 
diverse volanti della polizia e 
i vigili del fuoco. Il locali, com-
pletamente inagibili, sono sta-
ti evacuati e anche gli educa-
tori cui sono stati affidati i mi-
nori sono stati costretti a riuni-
re i loro bagagli e a trasferirsi. 
Nel parapiglia cinque dei gio-
vani stranieri sono rimasti lie-
vemente intossicati dall’aria 
irrespirabile che loro stessi 
hanno provocato e hanno do-
vuto far ricorso alle cure del 
pronto soccorso. 

Di fatto si è trattato di uno 
sgombero anticipato rispetto 
al programma già previsto dal 
Comune, che prevedeva di al-
lontanare i sedicenti minori 
stranieri entro il 5 settembre. 
Proprio questa soluzione po-
trebbe essere alla base del ge-
sto di sfregio messo in atto la 
scorsa notte. Gli ospiti avreb-
bero cioè volutamente deva-
stato locali dai quali sapeva-
no di essere allontanati pre-
sto. Ma tra le ipotesi c’è anche 
quella che il Massoero sia sta-

to teatro di un nuovo scontro 
tra bande di migranti di etnie 
diverse, proprio come già ac-
caduto al Righi.  

Il problema adesso è la 
nuova collocazione dei giova-
ni. Ieri davanti al centro ap-

pena chiuso sono rimasti a 
lungo cinque o sei stranieri. 
«Non sono loro il problema - 
spiega l’assessore ai servizi so-
ciali, Lorenza Rosso -. Aveva-
mo un piano articolato, este-
so a tutte le comunità che ac-

colgono questi ragazzi. E va 
detto che non sono tutti de-
linquenti. Avevamo previsto 
il trasferimento a settembre 
proprio per organizzare la co-
sa. C’è un piano anche con la 
Regione, perché per alcuni di 

loro occorre anche farci cari-
co di cure a livello psicologico 
quando non psichiatrico. Ri-
peto, non è il problema siste-
marne cinque». Ma il fatto è 
che non sono cinque. E non 
sono quelli «pacifici». I mi-

Forse una nuova rissa tra bande, struttura 
danneggiata con schiuma di estintori e acqua

TRA LE IPOTESI QUELLA DEL TRASFERIMENTO AL CEP

L’allarme della Polizia Postale per i giovanissimi 

«In aumento vertiginoso i casi di ricatto sessuale on line»
■ Negli ultimi mesi stanno vertigino-
samente aumentando i casi di sextor-
tion in danno di adolescenti attraver-
so i social network. Sono già oltre un 
centinaio le segnalazioni ricevute dal-
la Polizia Postale. Sono minori per lo 
più tra i 15 e i 17 anni e anche più pic-
coli. 

Si tratta di un fenomeno, di solito 
rivolto al mondo adulto, con un enor-
me potenziale di pericolosità perché 
oggi colpisce vittime minorenni, tan-
to fragili quanto inesperte. Si tratta di 
adulti e/o organizzazioni criminali che 
avvicinano online gli adolescenti, li 
spingono in conversazioni virtuali di 
tipo sessuale, acquisiscono immagini 
e video intimi e poi richiedono somme 
di denaro per evitare la pubblicazio-
ne online del materiale privato. Sem-

pre più spesso la curiosità sessuale dei 
ragazzi li trasporta in un incubo fatto 
di ricatti, richieste insistenti di denaro 
e minacce di distruggerne la reputa-
zione diffondendo sui social immagi-
ni sessuali ottenute tramite live chat.  

Tutto inizia con qualche chattata 
con profili social di ragazze e ragazzi 
gentili e avvenenti, apprezzamenti e 
like per le foto pubblicate.  

Si passa poi alle video chat e le ri-
chieste si fanno man mano più spinte.  

Nei giorni seguenti, il martellamen-
to online include la richiesta di som-
me di denaro anche esigue, con la mi-
naccia che, in caso di mancato paga-
mento, il materiale sessuale verrà dif-
fuso tra tutti i contatti, gli amici e i pa-
renti. 

Le vittime, intrappolate tra la ver-

gogna e la paura che le immagini inti-
me possano essere viste dai loro con-
tatti, tendono a tenersi tutto per sè, a 
non confidarsi con nessuno, in parti-
colare con i genitori. 

Per questo motivo il fenomeno è 
sottostimato, perché la denuncia im-
pone ai ragazzi un disvelamento ai ge-
nitori, che a volte appare più doloro-
so delle minacce dell’estorsione. I con-
sigli della polizia postale: mai cedere 
al ricatto pagando le somme richieste. 
Non smetteranno di chiedere denaro 
se si paga, ma anzi capiranno che hai 
disponibilità economica e si faranno 
più insistenti; non bisogna vergognar-
si per aver condiviso immagini intime 
con sconosciuti. A quella età si è cu-
riosi e inesperti e spesso le persone 
che fanno queste cose sono crimina-

granti non sono obbligati a 
stare in una comunità, non 
hanno vincolo di dimora, a 
volte si presentano nella strut-
tura la sera. Ora c’è il rischio 
che alcuni non facciano rien-
tro al Massoero per timori dei 
controlli delle forze dell’ordi-
ne.  

Poi c’è da affrontare anche 
il caso del levante ligure, dove 
sempre più spesso si registra-
no scontri ed episodi di crimi-
nalità che coinvolgono i ra-
gazzi della comunità di Ner-
vi. Ieri intanto anche dalla 
parte opposta della città, a 
Voltri, si è diffusa la notizia 
che i migranti verranno tra-
sferiti al Cep dove già le pro-
blematiche sono esplosive. 
Gli stessi residenti del Molo 
temono che, nonostante la 
chiusura del Massoero, gli 
stranieri continuino a fre-
quentare una zona che ormai 
ben conoscono e dove hanno 
più volte «agito» rapinando 
turisti e residenti. Il caso non 
è chiuso con il Massoero.  più 
aperto che mai.

li organizzati che conoscono le fragi-
lità dei ragazzi; non cancellare i mes-
saggi scambiati con gli estorsori, non 
chiudere i profili social su cui ai viene 
contattati, ma fare gli screen shot del-
le conversazioni e delle minacce e del 
profilo dell’estorsore; fare una segna-
lazione sul nostro portale www.com-
missariatodips.it per chiedere aiuto, 
da soli è più difficile risolvere questo 
tipo di problemi; parlarne con i geni-
tori o con un adulto di fiducia, che sa-
pranno come essere di aiuto per ge-
stire la situazione; chi ha più di 14 an-
ni può sporgere una denuncia, anche 
in modo autonomo, in qualsiasi uffi-
cio di Polizia. Anche i genitori devono 
saper ascoltare e rassicurare i figli, aiu-
tandoli a comprendere la gravità del 
fenomeno, ma anche a denunciarlo.

L’allarme di Ance 

«Il blocco Superbonus farà fallire le nostre imprese»
■ Nella sola provincia di Savona, dove 
il focus dei Comuni dovrebbe essere 
quello della rigenerazione urbana e 
l’attivazione degli obiettivi del Pnrr, lo 
stop alla cessione dei crediti relativi al 
superbonus del 110% sta aprendo una 
voragine nei conti economici del set-
tore edile e delle costruzioni. Secondo 
una rilevazione obbligatoriamente 
sommaria, a oggi molte aziende che 
hanno avviato i cantieri legati agli in-
centivi alla ristrutturazione e riqualifi-
cazione degli immobili nella Provincia 
savonese sarebbero in grave crisi finan-

ziaria. Più la situazione perdura e più 
alto sarà il rischio di fallimento per 
molte aziende che hanno semplice-
mente creduto in uno strumento mes-
so a disposizione dal Governo e lavora-
to onestamente: investendo e assu-
mendo. A livello nazionale sono state 
stimate oltre 40.000 imprese che sono 
a rischio fallimento pur avendo i cas-
setti fiscali pieni di crediti. Per il presi-
dente di Ance Savona, Massimo Bac-
cino, «non comprendere che si tratta 
di un’emergenza nazionale significa 
ignorare tutte le dinamiche del merca-

to e non cogliere quanto in termini per-
centuali il comparto dell’edilizia e del-
le nuove costruzioni incida sul Pil e 
quanto il provvedimento sul Superbo-
nus sia risultato determinante per ri-
lanciare questo settore». 

«Ma oggi i lavori già approvati sulla 
base della cessione del credito fiscale, 
e quindi gran parte dei lavori comun-
que appaltati - sottolinea Baccino - ri-
schiano di bloccarsi, e molti lo sono 
già, a causa della situazione di incer-
tezza e acquisto a singhiozzo dei cre-
diti da parte del sistema bancario».

I migranti sfasciano 
anche il Massoero 
Rebus sistemazione

L’ALLARME DI CONFCOMMERCIO SALUTE: BOLLETTE TRIPLICATE 

Il caro energia fa «ammalare» la sanità privata
IMPERIA, AVVISI DI GARANZIA DOPO LE INDAGINI DELLA CAPITANERIA 

Il depuratore non depura: gestori nei guai
■ Caro energia: anche la sanità privata 
lancia l’Sos al governo. L’allarme arriva 
da Confcommercio Salute, Sanità e Cu-
ra, organizzazione che rappresenta a li-
vello nazionale circa 3mila realtà del set-
tore per un totale di circa 33mila dipen-
denti. «La quasi totalità delle strutture 
che rappresentiamo - sottolinea il pre-
sidente di Confcommercio Salute, Luca 
Pallavicini - ad oggi ha registrato au-
menti consistenti delle utenze energe-
tiche a ridosso dell’ultimo quadrime-
stre dell’anno. Parliamo di costi in bol-
letta raddoppiati nella maggior parte dei 
casi e in alcuni contesti addirittura tripli-
cati, che si sommano all’aumento delle 
spese generate da diversi servizi fonda-

mentali come, per esempio, quelli di ri-
storazione e lavanderia». Un quadro che 
si è concretizzato a margine di un bien-
nio già complicatissimo, con un’aggra-
vante: «A differenza delle perdite del 
2020 e 2021 legate principalmente alla 
pandemia, in cui seppur a rilento sono 
arrivati aiuti, ad oggi per il 2022 non so-
no previsti meccanismi compensativi a 
supporto del settore - aggiunge Pallavi-
cini - Il sistema degli aiuti oggi riguarda 
solo le imprese o le attività energivore e 
non considera il socio sanitario. I rischi 
principali, per molti, sono due e vanno 
entrambi assolutamente evitati: la chiu-
sura di diverse realtà o il peggioramen-
to della qualità dei servizi».

■ Imperia, depuratore che non depura, 
scattano gli avvisi du garanzia. A con-
clusione delle indagini preliminari, con-
dotte nell’ambito di una lunga e com-
plessa  attività di polizia giudiziaria, con-
dotta dalla locale  Capitaneria di Porto 
- Guardia Costiera, sotto lo stretto co-
ordinamento dalla Procura della  Re-
pubblica presso il Tribunale di Impe-
ria, i militari appartenenti all’Autorità 
Marittima  imperiese hanno notificato 
ai dirigenti delle società che negli ulti-
mi anni si sono succedute  nella gestio-
ne del depuratore, responsabili dell’il-
lecita attività, gli avvisi di conclusione 
delle indagini  preliminari, in quanto 
indagati per i reati di inquinamento am-

bientale, per getto pericoloso di cose di 
cui all’art. 674 del codice penale  
e per inosservanza dei provvedimenti 
dell’Autorità ai sensi dell’art. 650 del co-
dice penale. Le indagini hanno verifi-
cato le precarie condizioni strutturali 
delle condotte  (principale e di emer-
genza) del depuratore e sono stati rile-
vate sostanze estranee all’ambiente ma-
rino in particolare inquinanti prove-
nienti da sostanze chimiche, organiche 
e di tipo fecale ed in particolare note-
voli percentuali di batterio escherichia 
coli, che sono state rilasciate in mare a 
causa del cattivo funzionamento del de-
puratore, di cui si ritiene che i gestori 
fossero a conoscenza.
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re a pieno tutte le superfici dei 
tetti a disposizione, mentre po-
tranno utilizzare l’energia per la 
sola quota relativa all’autocon-
sumo. Aver avuto la possibilità 
di immettere sul mercato la 
quota di energia in eccesso, 
avrebbe permesso di dare una 
mano a tutto il sistema, consi-
derata anche la crisi che stanno 
vivendo le aziende nel far qua-
drare i bilanci per via dei gravi 
aumenti di energia e gas. Come 
Confagricoltura avevamo richie-
sto lo stralcio di questo vincolo 
che a nostro avviso va contro 
l’obiettivo di potenziare le ener-
gie rinnovabili. Insomma, bene 
ma non benissimo”. 

La misura è finalizzata a so-
stenere gli investimenti nelle 
strutture produttive del settore 
agricolo, zootecnico e agroindu-
striale al fine di rimuovere e 
smaltire i tetti esistenti e costrui-
re nuovi tetti isolati, creare siste-
mi automatizzati di ventilazio-
ne e/o di raffreddamento e in-
stallare pannelli solari e sistemi 
di gestione intelligente dei flus-
si e degli accumulatori. Obietti-
vo finale della misura è quello 
di promuovere l’installazione di 
pannelli fotovoltaici con una 
nuova capacità di generazione 
di 375.000 Kw da energia solare. 

Le risorse sono destinate al-
la realizzazione di interventi nel 
settore della produzione agrico-
la primaria per una quota pari 
a 1,2 miliardi di euro, mentre 
due quote di 150 milioni di eu-
ro sono destinate rispettivamen-
te alla realizzazione di interven-
ti nel settore della trasformazio-
ne di prodotti agricoli in agrico-
li e alla realizzazione di inter-
venti nel settore della trasforma-
zione di prodotti agricoli in non 
agricoli. RC

a disposizione dei propri asso-
ciati per predisporre le doman-
de di accesso. Per maggiori in-
formazioni contattare gli uffici 
al numero 0171/692143. 

Allasia pone l’accento su uno 
dei punti della misura, quello re-
lativo all’autoconsumo: “Oltre 
ad attenderci delle tempistiche 
più ampie per l’allestimento del-
le pratiche – prosegue il presi-
dente di Confagricoltura Cuneo 
– ci saremmo aspettati che que-
sto bando desse la possibilità 
agli agricoltori di poter sfrutta-

parlare del vincolo sull’autocon-
sumo interno, che non va 
nell’auspicata direzione di po-
tenziare le rinnovabili. C’era 
molta aspettativa, le limitazioni 
lasciano il mondo agricolo con 
l’amaro in bocca”. Enrico Allasia, 
presidente di Confagricoltura 
Cuneo, commenta così le misu-
re del bando del Ministero del-
le Politiche agricole per accede-
re agli incentivi della misura 
PNRR “Parco Agrisolare”, con 
una dotazione di 1,5 miliardi di 
euro per la realizzazione di im-

pianti fotovoltaici da installare 
su edifici a uso produttivo nei 
settori agricolo, zootecnico e 
agroindustriale. Le domande 
vanno presentate attraverso il 
portale messo a disposizione 
dal Gestore dei Servizi Energe-
tici. Il caricamento delle propo-
ste sarà possibile dalle 12 del 27 
settembre fino alle 12 del 27 ot-
tobre 2022. Le agevolazioni ver-
ranno concesse mediante una 
procedura a sportello sino ad 
esaurimento delle risorse dispo-
nibili. Confagricoltura Cuneo è 

CUNEO

■ “Abbiamo aspettato sei mesi il 
Decreto sull’agrisolare per poi 
avere solo trenta giorni per l’al-
lestimento delle domande: un 
tempo troppo esiguo conside-
rata la corposa mole di docu-
mentazione tecnica che biso-
gnerà allegare, per cui sarà ne-
cessario un grande lavoro da 
parte dei nostri funzionari. 
L’uscita del bando, infatti, era at-
tesa da tempo e avrà grande ri-
scontro tra tanti nostri associa-
ti, che sappiamo essere molto 
interessati agli incentivi. Per non 

Parco Agrisolare: 
dopo mesi di attesa 
del bando, tempi 
esigui per le domande
Confagricoltura Cuneo è a disposizione per predisporre 
le domande da presentare entro il 27 ottobre

CONFAGRICOLTURA

Prenderanno il via lunedì 29 agosto 
i lavori per la realizzazione della ro-
tonda all’intersezione tra corso Fran-
cia e via Giordanengo. L’intervento 
in oggetto rappresenta l’ultimo tas-
sello del più ampio intervento com-
preso nel progetto “Periferie al cen-
tro – Azioni di valorizzazione urba-
na per il miglioramento della quali-
tà della vita” (azione 7) che prevede-
va la riqualificazione  architettoni-
ca e funzionale del tratto di Corso 
Francia compreso tra Corso Gramsci 
e via Giordanengo (per maggiori det-
tagli: https://www.comune.cu-

neo.it/periferie-al-centro/gli-inter-
venti/completamento-asse-retto-
re.html). Nello specifico i lavori inte-
resseranno l’area di corso Francia 

compresa tra il nuovo ingresso del 
campo d’atletica Walter Merlo (civ. 
30) e l’ingresso carraio del comples-
so Pegaso (civ. 14/D) adiacente al di-
stributore Agip, mentre per quanto 
riguarda via Giordanengo sarà chiu-
sa presso l’intersezione con Corso 
Francia. 
I lavori, eseguiti dal Raggruppamen-
to temporaneo di imprese compo-
sto dalla Massucco Costruzioni S.r.l. 
e dalla Ramero Aldo & C. S.r.l. di Cu-
neo, consisteranno nella rimozione 
del manto stradale esistente, scavo 
di sbancamento, preparazione del-

la nuova fondazione stradale e 
nell’impostazione della nuova rota-
toria nell’intersezione con Via Gior-
danengo, con predisposizione di 
nuove dorsali di sottoservizi. 
L’intervento durerà indicativamen-
te fino al 16 settembre, periodo du-
rante il quale l’area sarà totalmente 
interdetta al traffico veicolare (sarà 
invece consentito il transito a pedo-
ni e ciclisti in percorsi dedicati). A 
questa prima fase seguiranno i la-
vori di rifinitura della nuova rotato-
ria, durante i quali il corso verrà ria-
perto al traffico veicolare.

VIABILITÀ 

Al via i lavori per la realizzazione della 
rotonda tra corso Francia e via Giordanengo

UFFICI POSTALI 

Da lunedì  
29 agosto 
torna 
l’apertura 
pomeridiana
Poste Italiane comunica che da 
lunedì 22 agosto, gli uffici po-
stali di Bra, Cuneo Centro in Via 
Bonelli 6, Mondovì, Saluzzo e 
Savigliano torneranno ad es-
sere disponibili per la cittadi-
nanza anche durante il pome-
riggio.  
Gli uffici che ricominceranno ad 
osservare l’orario continuato, 
saranno quindi aperti dal lune-
dì al venerdì, dalle 8.20 alle 
19.05 e il sabato fino alle 12.35. 
Dopo la pausa estiva che ha in-
teressato anche quest’anno un 
numero limitato di giorni con 
riduzione oraria, gli Uffici Po-
stali saranno a disposizione fi-
no alle 19.05 per tutte le ope-
razioni di spedizione lettere e 
pacchi, pagamenti, consulenza 
e investimento. 
Per facilitare l’accesso negli Uf-
fici ricordiamo che è possibile 
prenotare il proprio turno tra-
mite l’App Ufficio Postale: è 
sufficiente scaricare gratuita-
mente l’applicazione sul pro-
prio smartphone, tablet o pc,  
selezionare l’operazione ri-
chiesta, il giorno e l’orario pre-
ferito per svolgere l’operazio-
ne. All’interno dell’ufficio, 
un’apposita segnaletica indi-
cherà il punto di attesa per ac-
cedere al primo sportello di-
sponibile. 
Per richiedere il ticket elettro-
nico con WhatsApp, invece, è 
necessario memorizzare sul 
proprio smartphone il numero 
3715003715. Il cittadino dovrà 
avviare una chat e un operato-
re virtuale di Poste Italiane ri-
sponderà proponendo, tra le 
varie opzioni, la prenotazione 
del ticket. 
Digitando poi il Comune, indi-
rizzo e numero civico di riferi-
mento, al cliente sarà proposto 
l’Ufficio Postale più vicino con 
l’indicazione del primo appun-
tamento disponibile per la pre-
notazione. Se il cittadino accet-
ta, riceverà un codice di preno-
tazione che verrà mostrato sul 
display dell’ufficio postale al 
momento dell’appuntamento. 
Per conoscere gli orari degli uf-
fici postali aperti e per ulterio-
ri informazioni, è possibile con-
sultare il sito www.poste.it op-
pure contattare il numero ver-
de 800 00 33 22.

■ La Polizia di Stato, al fine di dare risal-
to all’impegno profuso nella promozio-
ne dei modelli valoriali ispirati alla lega-
lità, realizza un’efficace opera di preven-
zione promuovendo i valori di prossimi-
tà ai cittadini. 

Il concetto della cd. «sicurezza parte-
cipata» si estende oltre ai fatti penalmen-
te rilevanti sino a comprendere manife-
stazioni di diverso genere, che incidono 
sulla tranquillità sociale e sulla perce-
zione stessa della sicurezza, anche con il 
concorso fattivo di soggetti, non solo 
pubblici, ma anche privati. 

Nell’ambito di tale collaborazione già 
l’estate scorsa la Polizia di Stato ha par-
tecipato all’evento dedicato alla cinofi-
lia organizzato dalla Prato Nevoso S.p.A. 
in collaborazione con “Monge Day”, con 
dimostrazioni delle unità cinofile della 
Questura di Torino. 

Quest’anno la manifestazione, che ha 
ottenuto il patrocinio del Comune di 
Frabosa Sottana, si svolgerà domani dal-
le ore 10,00 alle ore 17,00, a Prato Nevo-
so. 

L’iniziativa “In montagna con la Po-
lizia di Stato”, prevede simulazioni delle 

Squadre Cinofili della Questura di Tori-
no di rinvenimento di sostanze stupefa-
centi, armi ed esplosivi e di ricerca di 
persone scomparse - con la collabora-
zione dell’Associazione Nazionale Poli-
zia di Stato – e approfondimenti sul tema 
della sicurezza in montagna, con consi-
gli e indicazioni a cura di personale del-
la Questura di Cuneo - tra cui specialisti 
della Polizia Scientifica e della Sezione 
della Polizia di Stradale di Cuneo. 

A livello nazionale attualmente ci so-
no circa 250 cani in servizio con i loro 
conduttori, impiegati in 29 squadre nei 
vari settori di competenza, soprattutto 
Questure e negli Uffici di Frontiera Aerea. 

L’evento, di carattere socio – educati-
vo, con la presenza di punti informativi 
sulla sicurezza in montagna, sarà rivol-
to a tutti i frequentatori della montagna, 
ma una particolare attenzione verrà ri-
servata ai bambini. 

In particolare, la manifestazione si 
svolgerà con diversi eventi, secondo il 
seguente programma: 

- ore 10,00: consigli dott.ssa COSTAN-
ZI, a cura di Monge S.p.A.; 

- ore 11,00: simulazioni delle unità ci-
nofile della Questura di Torino e 
dell’A.N.P.S.; 

- ore 14.00: caccia al tesoro fotografi-
ca per i bambini, che verranno accom-
pagnati alla scoperta delle attività della 
Polizia di Stato; 

- ore 15.30: sfilata canina; 
- ore 16.00: seconda dimostrazione 

delle unità cinofile della Questura di To-
rino e dell’A.N.P.S.. 

Verrà altresì allestito un percorso de-
dicato ai bambini, per sensibilizzare la 
giovane utenza all’importanza della si-
curezza in bicicletta. 

Sui maxi schermi presenti nella loca-
lità turistica verranno proiettati video, 
inerenti le attività della Polizia di Stato 
in ambito montano.

PRATO NEVOSO 

Domenica la manifestazione “In  
montagna con la Polizia di Stato”
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DOMENICA 28 AGOSTO 
■ Passeggiata alla scoperta delle me-
raviglie di Chiusa di Pesio con accom-
pagnatore naturalistico e salita alla Tor-
re Civica. Partenza dall’Ufficio Turisti-
co, piazza Cavour, alle 10. Info e pre-
notazioni: 0171 734990 (5 euro, dura-
ta 3 ore) 

 
■ Santa Messa presso la chiesa parroc-
chiale di Sant’Antonino, alle 10:30. A 
seguire, esibizione della Banda Musica-
le Guido Vallauri e consegna della Co-
stituzione ai neo diciottenni sotto il Pel-
lerino, in piazza Cavour. 

 
■ Pranzo in viale IV Novembre (pres-
so la Fiera agricola), alle 12 e alle 13:30 
a cura dell’Assiciazione Amici delle 
Combe. Menù: affettati misti, vitello 
tonnato, tomino longo con marmella-
ta di fichi, ravioli al ragù di salsiccia e 
carne, arrosto di vitello con contorno, 
formaggio, gelato e caffè (18 euro). Pre-
notazioni allo 0171734990 

 
■ Complesso Museale Avena aperto 
ed esclusiva salita alla Torre Civica. Dal-
le 9 alle 18:30. Partenza ogni 30 minu-
ti (2 euro solo Torre Civica; 4 euro pro-
mozione Torre Civica e Museo) 

 
■ Laboratorio di affresco per tutte le 
età con Flamulasca (5 euro)in piazza 
Cavour alle ore 11, alle 15:30 e alle 16:30. 
Per info e prenotazioni: 0171 734990 

 
■ Osservazioni astronomiche con gli 
Astrofili Bisalta; percorso a ostacoli con 
l’Atletica Sprint-Libertas Morozzo; 

parkour; arrampicata con A.S.D Inout; 
Sci Club Valle Pesio 

 
■ Bike Educ Tour con Cuneo Bike Ex-
perience, Bike Camp Pianbosco e Ci-
cli Bertolotto: pedalata in e-bike con 
accompagnatore cicloturistico e pic-
nic: ritrovo alle 10 dallo stand di piazza 
Carlo Mauro, picnic alla Roccarina e 
rientro alle 15:30. Noleggio e-bike + gui-
da + pacco picnic 15 euro; pacco pic-
nic + guida 10 euro. Per info e prenota-
zioni: 347 3960870; 0171 698749 o in-
fo@cuneoalps.it 

 
■ Escape room presso la Biblioteca Ci-
vica Ezio Alberione, dalle 10 alle 18, gio-
chi ogni 45 minuti. Squadre composte 
da massimo 6 persone, per maggiori di 
16 anni. Prenotazione consigliata al 
0171 735514 (5 euro) 

 
■ Mercatino del libero scambio presso 
la Biblioteca Civica Ezio Alberione, per 
bambini e ragazzi. Prenotazioni allo 
0171 734990 

 
■ ScaraCiüsa: i giochi di una volta, 
quizzone, caccia al tesoro e brain-stor-
ming (pittura collettiva su telo a parete) 
con le educatrici de Lo Scarabocchio. 
Per bambini dai 3 ai 10 anni. Dalle 15 al-
le 18, ritrovo nel Ruset. Prenotazione al 
320 5719872 

 
■ Passa all’azione, diventa Young Ran-
ger: laboratorio di educazione ambien-
tale con giochi e attività per conquista-
re il distintivo da Young Ranger. Alle 10, 
11:30 e 15. Presso il Palaclima dell’ente 
Aree Protette Alpi Marittime, cortile del-
la scuola primaria di piazza Carlo Mau-
ro. Per ragazzi dai 6 ai 12 anni 

 
■ Presentazione e dimostrazione uni-
tà cinofila antiveleno: alle ore16 pres-
so il Palaclima dell’ente Aree Protette 
Alpi Marittime. Con l’appuntato scelto 
Emanuele Gallo e Kyra. 

 
■ Show cooking con degustazioni a cu-
ra dello chef Michele Garro: viaggio nel 
gusto con la trota della Valle Pesio e le 
patate della Bisalta. A partire dalle 
14:30, in piazza Cavour sotto il Pelleri-
no 

 
■ E ancora: Fiera agricola in viale IV 
Novembre, animali, muli al pascolo, gi-
ro pony, esposizione di macchine e at-
trezzature di oggi e di ieri, battitura del 
grano, spettacoli con gli artisti di strada, 
musica con Tequila Band e Dj Marcel-
lo, bancarelle e stand, rte, artigianato e 
hobbistica, giostre. prodotti a Km 0, 
esposizione di veicoli e automezzi.

PANETTERIA-PASTICCERIA

Via Roma 13,
12013 Chiusa Pesio (CN)

Tel. 0171 735153

CIÜSA DUVARTA:  IL PROGRAMMA DELLA DOMENICA 

Esposizioni, musica, sport 
ed eventi per tutte le età 

Via Beinette 49 - Chiusa di Pesio 
Tel 0171 734776 - 333 9561334 - 333 7830635

mieleroberto73@gmail.com - www.carrozzeriamiele.it

•	RADDRIZZATURA 
	 SU BANCO DIMA

•	SOSTITUZIONI PARABREZZA

•	SERVIZIO TIRABOLLI

•	GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE

•	RIPRISTINO FANALI

•	VETTURA DI CORTESIA

•	CONVENZIONI CON LE MIGLIORI 
	 COMPAGNIE ASSICURATIVE
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■ “Consapevolezza”. Ruo-
ta tutto attorno a questo 
concetto, il nostro futuro. 
Quello del Pianeta; quel-
lo, senza voler estremiz-
zare, della razza umana. 
Riguardo ad ogni argo-
mento di ampio respiro, 
la “massa”, la fetta più 
consistente della popola-
zione, giunge alla “consa-
pevolezza” quando viene 
toccata in prima persona 
dagli effetti visibili, tangi-
bili, del cambiamento. E 
così si sta verificando in ri-
ferimento al clima. Se pri-
ma il surriscaldamento 
della Terra, lo scioglimen-
to dei ghiacci, l’innalza-
mento delle temperature, 
erano solo echi di accadi-
menti “lontani”, l’ennesi-
ma estate bollente, che ha 
fatto seguito ad un inver-
no senza neve, ci ha risve-
gliati dal nostro torpore. 
E, anche nelle nostre ter-
re, anche nei superficiali, 
scettici o menefreghisti, 
ha acceso la “consapevo-
lezza” di vivere su un pia-
neta gravemente malato, 
provato dagli eccessi, a se-
rio rischio in merito alle 
risorse che creano innan-
zitutto vita, ed in seconda 
battuta benessere. Sarà 
proprio il nostro presun-

to benessere, nel breve 
spazio di alcuni mesi, ad 
essere messo a dura pro-
va a causa della crisi ener-
getica, in parte dipenden-
te anche da quella clima-
tica. 

Così, ben vengano le 
iniziative divulgative sui 
cambiamenti climatici, 
sullo stato di salute del 
pianeta, su “quello che 
ancora concretamente 
possiamo fare” per inver-
tire una tendenza che og-
gi si mostra preoccupante. 
Come quello che si terrà 
in occasione della XXIV 
edizione di Ciusa Duvar-
ta, dove l’Ente Aree Pro-
tette Alpi Marittime alle-
stirà il “”Palaclima”, inno-
vativa struttura gonfiabi-
le a forma di grande igloo 

che verrà sistemata nel 
cortile della Scuola prima-
ria di piazza Carlo Mauro, 
per lo svolgimento di atti-
vità di sensibilizzazione 
del pubblico sui temi dei 
cambiamenti climatici e 
della biodiversità. 

Proprio al Palaclima 
sabato 27 agosto, alle 17, 
si svolgerà un convegno 
co-organizzato con il Co-
mune di Chiusa di Pesio, 
con il patrocinio di Anci e 
Uncem dal titolo “Cam-
biamenti climatici, rispar-
mio energetico e acqua: 
quale futuro per il nostro 
Pianeta?”: il tema verrà af-
frontato da Modera l’in-
contro Erika Chiecchio (I 
rischi per la biodiversità) 
delle Aree Protette Alpi 
Marittime, Daniele Cat 

Berro della Società Me-
teorologica Italiana (Cam-
biamenti climatici: 2022 
prove di futuro?), Norbert 
Lantschner (Il cielo non 
aspetta: clima, energia, 
casa) esperto di politiche 
energetiche, Bartolomeo 
Vigna (Sorgenti ed eventi 
estremi: siccità e alluvio-
ni) ingegnere del Politec-
nico di Torino insieme 
agli enti gestori dell’acqua 
pubblica, Livio Quaranta, 
presidente dell’ACDA..  

Domenica 28 agosto al 
Palaclima, a partire dalle 
10, saranno accolti le ra-
gazze e i ragazzi dai 6 ai 12 
anni per farli cimentare 
con “Passa all’azione, di-
venta Young Ranger”, un 
divertente laboratorio di 
educazione ambientale 
(durata un’ora ca.) con 
giochi e attività che li por-
terà a conquistare il di-
stintivo da Young Ranger 
(ore 10, 11:30 e 15). Nel 
pomeriggio, alle 16, si 
svolgerà la presentazione 
e dimostrazione di 
un’unità cinofila antivele-
no con l’appuntato scelto 
dei Carabinieri Forestali, 
Emanuele Gallo e della 
sua Kyra. Queste ultime 
iniziative sono realizzate 
grazie al progetto Life 

Wolfalps.eu, Progetto Eu-
ropeo che ha come obiet-
tivo principale il migliora-
mento della coesistenza 
fra il lupo e le persone che 
vivono e lavorano sulle Al-
pi costruendo e realizzan-

do soluzioni condivise in-
sieme ai portatori di inte-
resse, per garantire la con-
servazione a lungo termi-
ne del lupo sulle Alpi.  Nel 
corso della giornata sem-
pre all’interno del Palacli-

ma si potrà assistere alla 
proiezione di filmati e ap-
profondire il tema «Le Al-
pi Marittime nella morsa 
dei cambiamenti climati-
ci: i rischi per la biodiver-
sità». 

SPECIALE CIÜSA DUVARTA

di  LUCIANO  PAOLO  e  FIGLI 

Consulenza, Progettazione 
       Istallazione e Manutenzione

Scopri con noi il nuovo conto termico 2.0 per il miglioramento 
energetico ... dalle caldaie a biomassa alla climatizzazione !!!

Via Cappella Nuova,24 - CHIUSA DI PESIO 12013 (Cn)
Uffici 0171 734710 - Cell. Paolo 338 8275910 - Cell. Luca 320 3143679 - Cell. Claudio 366 2097882

PREVENDITA EVENDITA PELLET

CON L’ENTE AREE PROTETTE AL «PALACLIMA» 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 
Se ne parla anche a Ciüsa Duvarta
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